
duca di Savoja , c m aggior com odità d’ andar attendendo 1’ esito  
delle cose sue senza concluder altro ; c i m inistri di quell’A l­
tezza furono necessitati d’ andare a P arig i per trattare più 
d’ appresso la risoluzione della pace. In questo mentre il car­
dinale arrivò in  F iandra senza aver potuto far danno in  a l­
cuna parte ; il duca di Epernon com inciò aver delle strette 
gagliarde ; e  Grasse aneli’ e s s a , che era delle piazze occupate 
dal duca di Savoja in Provenza , venne in potestà del re. N on­
dim eno il R ochetta ( 1 ) , sebbene dissem inasse di esser parti­
colarm ente m andato per dar qualche form a al negozio della 
p a c e , è  cosa certa però che portò le m edesim e capitolazioni 
fatte a B ou rgo in , con ordine di procurar di farle sottoscrivere 
al re. D ubitarono sem pre grandem ente i Francesi queste cose 
esser fatte con assenso degli S p a g n u o li, tuttoché i  m inistri 
di S . A . si alfaticassero di far creder in  contrario ; perchè si 
vedeva bene che il  duca non avria potuto offerire 5 0 0 ,0 0 0  
scudi (2) in  ricom pensa del m arch esato , se essi non li  aves­
sero d a t i , nè saria stato cosi ardito il duca di fare una si­
m ile r iso lu z io n e , avendo allora il Cardinal d’ Austria nel core 
de’ suoi s t a l i , senza il loro consentim ento. E  questo s i con­
fermò tanto più per una lellera di S . A . che il  R ochetta portò 
al re , nella quale gli offeriva , fatta che fosse la pace con l u i , 
di essere m ezzano per fargliela far anco col re C attolico; cosa 
che non avria potuto effettuare , quando non fosse stata prim a  
partecipata con g li Spagnuoli. E  sebbene si deve creder che
il duca lo facesse per facilitar m aggiorm ente la conclusione  
del suo accordo, questo niente di m anco lo difficoltò d i p iù ;  
perchè conferm andosi sempre più i Francesi che quest’ era con­
sig lio  degli S p a g n u o li, tanto più anco andarono crescendo le 
suspicioni che sotto v i fosse qualche occulto m aneggio contro  
di loro ; il quale non potendosi scoprire, era causa che andas­
sero m ettendo tempo di m ezzo. D all’ altra parte quelli del duca , 
per tanto m aggiorm ente assicurarsi del buon esito di queste 
tra ttaz ion i, s’ aiutavano per ogn i verso , e  furono s e n t i l i , es­
sendo ridotti in secreto con S illery , da un colonnello de’ S viz-

(1) Il signor di R oclielte, presidente del senato di Ghambery.
.%) Ha dello poc’ anzi 300,000.
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